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Relazione illustrativa del Tesoriere alla bozza del  bilancio di previsione 2026 

 
Il presente Bilancio è stato elaborato sulla base del Regolamento per l'amministrazione, la Finanza e la 
contabilità generale (di seguito Regolamento).. 
 
Nel rispetto del Regolamento, la bozza di  Bilancio è accompagnato dalla presente Relazione illustrativa e , 
prima di essere sottoposto alla approvazione del Consiglio Nazionale, dalla Relazione del Collegio dei 
Revisori. 

 
Bilancio di previsione 
Il Bilancio di previsione è formulato in termini di previsioni di competenza e di previsioni di cassa. 
Nella redazione del Bilancio ci si è attenuti al rispetto del principio contabile della prudenza, secondo il quale 
devono essere imputate solo le risorse che saranno ragionevolmente disponibili nel periodo oggetto del 
bilancio.   
Nel rispetto dell’art. 6 del Regolamento, si riportano di seguito gli obiettivi prefissati attraverso gli 
stanziamenti di bilancio: 

• Difesa e tutela delle professioni di chimico e fisico; 

• Rafforzare la presenza ed il  ruolo della Federazione nei confronti di enti sia pubblici che privati ; 

• Organizzare eventi per la diffusione delle professioni di chimico e fisico ; 

• Contribuire, come organo sussidiario dello stato , alla tutela della salute dei cittadini e dell’ambiente ; 

• Completamento dei percorsi relativo alle lauree abilitanti . 

• Ottimizzazione delle risorse economiche  

• Completamento del progetto “ Interoperabilità “ finanziato con i contributi del PNRR che però non 
impatta direttamente sul bilancio di previsione in quanto inserito nelle partite di giro  

 
Passando al commento dei capitoli di entrata e di uscita, omettendo i capitoli per i quali non si prevedono 
stanziamenti:  

 
ENTRATE 

Le prime voci delle entrate sono costituite dall’avanzo di amministrazione presunto alla chiusura 
dell’esercizio 2025, pari ad € 1.433.712,88, e dall’avanzo di cassa presunto alla medesima data di € 
614.068,66, quali risultanti dalla tabella dimostrativa dell’avanzo di amministrazione presunto; le suddette 
voci sono riportate a titolo di memoria e non entrano nel computo delle entrate. 
Come previsto dall’art. 10 del Regolamento, la Federazione non prevede l’utilizzo della parte libera 
dell’avanzo di amministrazione pregresso, di cui potrà disporre solo dopo l’approvazione del rendiconto del 
2025, e, pertanto, le uscite di competenza risultano uguali alle entrate di competenza come di seguito 
dettagliato. 

 
Titolo I   Entrate correnti 
 
Contributi a carico degli iscritti 
Le somme previste nella categoria in esame, pari rispettivamente a € 1.060.000 nelle previsioni di 
competenza e pari importo nelle previsioni di cassa, costituiscono le entrate che si prevede di accertare nei 
confronti degli iscritti degli  Ordini territoriali per l’anno 2026. 
La previsione in c/competenza è stata elaborata: 

- quanto alle quote Ordini, sulla base di una quota invariata rispetto all’anno precedente e pari ad € 
100,00 per iscritto e sulla base della stima degli iscritti all’1.01.2026, pari a 10.200, pari pertanto ad € 
1.020.000. 

- quanto alle quote nuovi iscritti, sulla base di una stima di nuovi iscritti pari a 400, pari pertanto ad € 
40.000. 

La previsione di cassa è stata elaborata sulla base dell’ipotesi che i minori incassi in conto competenza 
siano compensati dal recupero delle morosità degli anni pregressi; l’ipotesi è ragionevole e prudente tenuto 
conto dell’andamento della riscossione del 2025.  
Redditi e proventi patrimoniali 
Sono previste entrate per interessi attivi pari ad € 12.0000 sulla base della stima della giacenza media delle 
disponibilità finanziarie e dei tassi di interesse attesi, previsti in diminuzione.  
Entrate diverse 



 11 

Si prevedono € 50.000,00 per le penalità dovute dagli iscritti che non pagano la quota entro la scadenza 
fissata ed € 500 per eventuali richieste di Pec potenziate rispetto a quelle ordinarie fornite gratuitamente 
dalla Federazione. 
Quote iscrizione corsi 
Sono state preventivate entrate per € 500 a parziale ristoro delle spese sostenute dalla Federazione. 
 
Titolo II   Entrate in conto capitale 
Alienazione di immobili 
È prevista un’entrata di cassa di € 102.492 corrispondente alla riscossione della quota annua del credito 
verso l’acquirente dell’immobile di via della Consulta n°1 di Roma  il cui accertamento in conto competenza 
era stato registrato nell’anno 2022: 

 
Titolo III Entrate per partite di giro 
Le operazioni rilevate nel Titolo III non hanno rilievo economico ma soltanto finanziario, nel rispetto dei 
principi di contabilità finanziaria. Si tratta di capitoli in cui si evidenziano le trattenute previdenziali ed erariali, 
da versare quale sostituto d’imposta e di operazioni per le quali a seguito di un introito segue l’obbligo di 
restituzione delle somme (o a seguito di un’uscita segue il diritto alla restituzione). Nel capitolo altre partite di 
giro è riportata l’entrata statale per realizzare l’Interoperabilità Albo della Federazione Nazionale con utilizzo 
dei fondi del PNRR - Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati - (PDND)” Tutti gli importi preventivati 
in entrata in c/competenza trovano corrispondenza nei rispettivi capitoli di uscita.  
 
Utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale 
Poiché le uscite previste per l’anno 2026 sono uguali alle entrate non si prevede di utilizzare l’avanzo di 
amministrazione accumulato negli anni precedenti.  
 

USCITE 
 
Titolo I Uscite correnti 

 
Spese per gli organi FNCF 
Sono state preventivate spese per € 305.700 ed includono tutti i costi connessi al funzionamento degli organi 
istituzionali della Federazione, inclusi gli oneri previdenziali ed assistenziali a carico Ente. 
Oneri per il personale in servizio 
Sono state preventivate spese per € 191.900. 
La previsione di spesa tiene conto di una consistenza organica di tre unità. Poiché un’unità dell’Area dei 
Funzionari è in uscita per mobilità alla fine del 2025, si prevede l’assunzione di un’unità della stessa Area a 
gennaio 2026 attraverso l’avviso di mobilità pubblicato dalla Federazione a novembre 2025. 
Uscite per l’acquisto di beni e servizi 
Sono state preventivate spese per € 218.210. 
In questa categoria di spesa sono riportati tutti i beni ed i servizi necessari per il funzionamento degli uffici 
della Federazione; sono ricomprese quindi le spese per le utenze e gli acquisti di beni di consumo e, 
soprattutto, le prestazioni professionali necessarie supporto legale, assistenza tecnico-professionale , 
ammininistrativa e tributaria, anticorruzione e trasparenza, comunicazione , Lobbying istituzionale, etc.  Altre 
voci di rilievo sono rappresentate dalle spese per la riscossione delle quote degli iscritti sia per l’emissione 
dei PagoPa che per gli avvisi bonari e le cartelle esattoriali dell’Agenzia delle Entrate, dalle uscite per 
l’utilizzo in licenza d’uso dei programmi (contabilità, riunioni in remoto, ecc.) e dalla spesa per un’unità di 
lavoro temporaneo per 9 mesi. 
Spese per prestazioni istituzionali 
Sono state preventivate spese per € 157.320; tra queste sono ricomprese le consulenze legali, le spese per 
le assemblee ed i convegni, le quote associative (Cogeaps, Rete delle Professioni Tecniche, UNI, ecc.) il 
costo delle PEC da fornire gratuitamente agli iscritti.  
Tutele della professione 
Lo stanziamento di € 10.000 è necessario per l’eventuale ricorso all’assistenza legale a tutela della 

professione. 

Oneri finanziari e bancari 
La voce più rilevante è costituita dagli interessi passivi sul mutuo contratto nel 2023 con la Banca Popolare 
di Sondrio per l’acquisto dell’immobile di via Nazionale – Roma; il mutuo ha scadenza a gennaio 2038 ed al 
31 dicembre 2026 avrà un capitale residuo di 795.623,07; gli interessi sono stati stimati con la previsione di 
una lieve flessione dei tassi di interesse. 
Oneri tributari 
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Gli oneri tributari, per € 16.300, si riferiscono all’Imu ed all’Ires dell’immobile di via Nazionale – Roma, all’Irap 
ed all’IRES sulle attività commerciali, all’imposta sulla nettezza urbana e ad altri tributi minori. 
Spese non classificabili in altre voci 
Si riferiscono esclusivamente al capitolo “Fondo riserva” per un ammontare di € 34.790. Tale Fondo, nel 
limite del 5% delle spese correnti al netto del fondo stesso, è previsto per l’eventuale integrazione di tutti i 
capitoli di uscita in caso di stanziamento insufficiente a causa di spese impreviste 
Spese editoriali e multimediali 
Si riferiscono principalmente  alle consulenza per seguire la comunicazione dell’ente e per la predisposizione 
ed invio della news letter. 
Formazione 
La somma stanziata è pari ad € 13.500 ed è destinata a finanziare l’attività corsistica e convegnistica a 
favore degli iscritti. 
 
 
Titolo II Uscite in conto capitale 

 
Acquisizione beni di uso durevole ed opere immobiliari 
Si prevede un onere € 30.000 per il completamento dei lavori di ristrutturazione dell’immobile di via 
Nazionale.   
Acquisizioni di immobilizzazioni tecniche 
Gli stanziamenti di complessivi € 12.500 si riferiscono all’acquisto di mobili e attrezzature informatiche. 
Rimborsi di mutui 
Si prevede l’uscita di € 59.000 per il pagamento delle quote capitale del mutuo scadenti nel 2026. 
 
Roma 17/11/2025  
 
         Il Tesoriere  
 

Bocciarelli dr Mauro  
 
. 

 
 


